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La fine della democrazia cristiana ? 

  

Alcuni giorni fa, Ivanoe Bonomi, _ rife- 
lendosi alle ultime tristi vicende di D. Ro- 
Molo Murri, scriveva nell’ Avanti! « La 
Vecchia democrazia cristiana si dissolve 
Come una candela accesa dai due lati; a si- 
Ristra i murriani camminano verso le ri- 
Vendicazioni della democrazia operaia; a 

destra i-clericali si confondono coi bor- 

ghesi conservatori e reazionari ». Così lo 
Scrittore socialista pone il dilemma: socia- 

lismo o borghesia conservatrice ; ‘e afferma 
che la democrazia cristiana, come movimento 
tecnico e pratico, come pensiero ad azione, 
8 ormai un fatto storicamente superato. E° 
à ripetizione di ‘un vecchio motivo della 

polemica. socialista contro i cattolici che 
lavorano a favore del proletariato; quanta 

. Volte sotto il pontificato di Leone X:II i 
socialisti hanno seritto e detto: la demo- 

Ctazia cristiana è sconfessata, è condan- 
hata; è morta |! Se oggi tornano a ripetere 

. Te stesse frasi, vuol ‘dire che non sono 

troppo sicuri delle loro affermazioni. Che 

la fine del movimente democratico cristiano 

Sia piuttosto un augurio ed un desiderio 
del loro animo «che una realtà? Poichè 

Questa ci assicura che.vi sono dei cattolici 

ì quali contiiuano le tradizioni del primo 

Persiero democratico cristiano e lavorano 

ber attuarlo. Volendo rispondere ad homa- 
Rem al Bonomi, noi potremmo dire <« n 
Socialismo di oggi poco o ‘nulla ha di co- 

Muze colle teorie marxiste, la intransi- 
Senza ha ceduto il posto ad: un senso più 
Positivo della vita: nelle recenti elezioni 
Politiche abbiamo visto i socialisti allearsi 
Con gruppi e pa'titi economicamente ete- 

rogenei; dnnque il socialismo è finito e 
liquidato, mettiamo una pietra sul suo se- 
Ppolero >. Ma veniamo ad altre osservazioni : 
Che cosa c'entra il caso Murri colla demo- 
crazia cristiana? quali rapporti esistono 
tra questi due fatti? quale significato uno 
può avere nei rapporti dell’altro? Prescin- 
diamo da Romolo Murri, e poniamoci il 

quesito : è cessato il movimento di pen- 
siero e di azione conosciuto sotto il nome 
di democrazia cristiana? Ebbene noi pos- 

Siamo facilmente risoondere che esso non 

è cessato, che ha continuato e ccntinua il 
suo corso ed il suo sviluppo e che, men- 

tre abbiamo un programma sociale cri- 
Stiano, così esistono degli individui ope- 

osi i quali hanno consacrato la loro ener- 
Ela alla sua attuazione. cla 

egare la democrazia cristiana equivale 

a negare l’ esistenza d’ una scuola sociale 
Cristiana. Ora questa esiste indip>ndente- 
Meate dai diversi atteggiamenti degli uo- 

mini. Che cosa hanno influito le recenti vi- 

Cende dei cattolici e della loro azione pub- 

blica su quella scuola? Questa ha conser- 

Vato immutati i suoi principii fondamen- 

tali e la sua fisonomia teorica; i suoi con- 

Cetti in rapporto alla organizzazione di 

Classe, alla funzione dello Stato verso il 
broletariato, agricoltura, 1’ industria e il 
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commercio, agli enti locali sono ancora 
quelli che -ha sostenuto un giorno. Anzi 
oggi hanno un carattere di verità più 

chiara, più evidente, più riconosciuto: la 

scuola sociale cristiana ha infatti percorso i 

tempi riguardo all’ organizzazione di classe 

ed alla politica sociale. Quindi i suol se- 

guaci sono portati a sostenese, illustrare e 

diffondere con più ardore, il loro programma. 

Tuttavia non hanno mancato e non mancano 

di corroborare i principii. colla prova dei 

fatti, di avvicinarli alla realtà, di arric- 

chire il loro pensiero di nuovi dati e di 

nuovi elementi, di utilizzare tutto ciò che 

accade nel mondo economico sociale. 

In Francia, nel Belgio, in Germania, in 

Italia c'è anche oggi una generale orienta- 

zione di spirito tra i cattolici che concorda 

sui punti fondameatali del programma so- 

ciale, e Max Turmann il quale, nel magni- 

fico volume Le développement du catholicis- 

me sociale depuis V Enciclyque Rerum No- 

varum, pubblicato anni fa sostenne appunto 

questa comunanza di aspirazioni e di pen- 

siero, potrebbe oggi ripubblicare quel la- 

voro arricchito di importanti e preziosi ele- 

menti. I cattolici sociali, in una parola, 

non hanno affatto perdata la loro fisonomia, 

anzi questa è diventata sempre’ più spic- 

cata e precisa. I contatti con altri partiti 

nelle lotte politiche e amministrative sono 

contratti transitori che non cancellano il ca- 

rattere del rispettivo programma. 

Infatti nel campo sociale ed economico i 

cattolici lavorano con criterii propril; non 

importa se talvolta gli sforzi sono comuni 

con altri gruppi politici, poichè per otte- 

nere un buon seme, per esempio, la ri- 

forma di un patto colonico, bisogaa sapere 

raccogliere tutte le forze utili e concordi. 

Anche come movimento pratico la scuola 

sociale cristiana è viva, laboriosa, sampre 

più notevole per la sua influenza.. 

I sindacati cristiani in Germania e nel 
Belgio, i sindacati rurali in Francia, le 

associazioni economiche esistenti in Italia, 

la nostra organizzazione operaia nel Bre- 

sciano, nel Cremonese, nel Milanese, in 
alcune località della Sicilia non sono espres- 
sini belle, vive, tangibili del movimento 
dsmocratico cristiano ? Non vi è in molti 
punti d’ Italia un fervore di operosità, uno 
slancio nuovo d’azione, uno spirito ener- 
gico di iniziativa ? 

Non si diea dunque <h> la democrazia 
cristiana è andata in ‘dissoluzione, che ogni 
sua forma è scomparsa. Ciò non è affatto 

vero sia riguardo al pensiero, come riguardo 

all’azione. Dal 1898, l’anno in cui il no- 

stro movimento ebbe le più belle manife- 

stazioni, ad oggi c’è una continuità ideale. 

Il nostro programma sociale non ha cam- 

biato; e per questo noi ci sentiamo oggi 

più calmi e più convinti di fare il bene del 

popolo lavorando per la sua attuazione. 

A. Cantono. 

  

  "LA GIORNATA DI IERI A MESSINA 

  

L'arrivo dei Sovrani. 

Messina, 6. — Stamane alle 5.45 fu av- 

Visata. la corazzata Re Umberto avente a 
Sordo i Sovrani All’albero centrale sven- 
tola l'emblema reale. Alle ore’ 6.10, pre- 
ceduta dal cacciatorpediniera Calliope e 
Centauro, la Re Umberto entra nel porto. 

Il cielo è l:-ggermente coperto. Appena 
‘a Corazzata getta l’ancora, in una lancia 
della Capitaneria, si reca a bordo il co- 
Mandante del porto, D'Arrigo. Viaggiando 
l Sovrani in istrettissimo incognito, le au- 

torità sono dispeasate dai ricevimenti ufti- 
ciali. Alle ore 7 il Re scende a terra 
Presso la Pescheria, dove era l’antico mer- 
Cato centrale. Lo accompagnano l’on Mira- 
ballo, il generale Brusati, l’ammiraglio 
Garelli ed altri ufficiali della casa militare. 

| maggiore Graziani fornisce’ al Re indi- 
Cazioni. Per il viale di San Martino, il Rs 
Sl Teca a piedi dove eta prima il collegio 
militare e dove la sera del 28 dicembre 
Sl trovava l’89 reggimento fanteria che 
St 179 soldati ed 8 ufficiali. Il Re 
S Ta nell'atrio, soffermandosi commosso, 
Pecialmente ‘perchè anche oggi proceden- 

dosi + x 
981 allo sgombro si scopersero altri ca- 

daveri, 

La popolazione frattanto, avvertita della 
presenza del Ra, si aff.lla intorno a lui e 
= asclama. Non pochi gli presentano, al 
9 passaggio, delle supplice. Il Re ha vi- 

Stbato i ruderi della città, le baracche ame- 
Hicans e il ‘villaggio Rogina Elena, 

La Regina. 
SS M. la Ragioà Hlena, nelle sue visite 

1 Stamane, è stata accompagnata dal conte 
e dalla contessa Guicciardini e dal co. Cito. 
; All’ospedale civico ha interrogato quasi 
Utti gli. infermi ed ha regalato a ciascuno 
= ssi 100 lire, e 50 lire ad ogni infer- 
I tere. E° ritornata poi di nuovo al vil- 
'8glo. Regina Elena, ove. si è incontrata 

Gol Re.. > ; 

Malgrado il tempo pessimo l’animazione 
nella città, specialmente nelle strade pra- 
ticabili, è grandissima. Vi sono moltissimi 

65 

   

  

forestieri, giornalisti italiani ed esteri, in- 

viati straordinari. i i 

Numerose navi nel porto issano il gran 

pavese. i 

L'arrivo di Roosevelt 

e il suo incontro col hke. 

Alle 14 giunge in porto l’Adm?ro) con 

a bordo Roosevelt proveniente da Napoli. 

Alle 15 Roosevelt, accompagnato dall’am- 

bisciatore Griscom, in lancia réale, si recò 

a bordo della Re Umberto dove venne rice- 

vuto colla massima cordialità dal R». Il 

R: e l’ex-Presidente si trattennero trenta 

minuti in colloquio; salirono sul poote 
della corazzata e poi sbarcarono alla Capi- 

taneria di Porto, donde in automobile si 

recarono a visitare ;il. villaggio Regina 

Elena, ove la Regina li aveva preceduti. 

Mentre Roossvel!t si trovava sulla coraz- 

zata Re Umberto, il Rs espresse il desi- 

derio di fargli la fotografia e sul ponte 

della corazzata ritrasse Roosevelt a lato 

dell’ ambasciatore Grissom. Indi Griscom 

prese la. macchina e fece la fotografia del 

Re accanto a Roosevelt. 

La visita ai ruderi. 

Congelatosi dal Rs, Roosevelt col figlio 

e l'ambasciatore Griscom ed il ssguito in- 

traprese a piedi la visita dei punti più or- 

rendi delle rovine passando-pel corso Vit- 

torio Emanuele, Via ‘Garibaldi; si recò a 
visitare il Duomo distrutto, visitò pure i 
palazzi delle poste e del municipio di- 
strutti, indi montato in carrozza si recò al 

piano della Mosella a visitare i baracca- 
menti americani. 

AI suo arrivo al piano della Mosella, 

Roosevelt è ac:lamato. entusiasticamante 
dalla folla. L’ex presidente intraprende la 
visita delle baracche, sulla quali sventola 
la baudiera degli Stati Uniti. Gli operai 
abbandonano il lavoro acclamando Roosa- 
velt, che ringrazia continuamente. All’uscita 
dalle baracche l’ex presidente è oggetto 
d’una nuova, calorosa dimostrazione. I ma- 
rinai americani gli fanno un triplice urrd. 

o) Chipico 
  

La partenza. 

Prima della sua partenza, effettuata sta- 

sera, Roosevelt telegrafò ringraziando al- 

l’ imperatore di Germania, al sindaco di 

Napoli e al sindaco di Roma. 

“Notizie di Corte è di Governo 
ROMA, 6. 

1 ministri a consì lio. — Il ‘Consiglio 
dei ministri si è radunato stamane per 

l'approvazione di vari decreti e per affari 

d’ordinaria amministrazione; 
Dopo il Consiglio l’on. Giolitti si è in- 

trattenuto a lungo colloquio col generale 
Spingardi, nuovo ministro della Guerra. Si 
dice che nel colloquio sì sia trattata la 

questione militare connessa con le esigenze 

della difesa nazionale. 

La partenza di Giolitti. — L'on. Gio- 

litti è partito ‘stasera per un breve periodo 

di vacanze a Cavour in Piemonte. Tor- 

niamo coll’assenza del presidemte del Con- 

  

siglio in piena calma politica. 

Il nuovo sottosegretario. — Stamane è 
giunto a Roma'il nuovo sottosegretario di 

Stato alle Poste e telegrafi, on. Te.filo 

Rossi, e si è recato al Ministero delle po- 

‘ste, ove il suo predecessore, senatore Ber- 
‘tetti, gli ha fatto la consegna dell’ufficio. 
Alle ore 16, accompaguato dall’on. Schan- 
ze1, si è recato a Palazzo Braschi ed ha 
prestato giuramento nelle mani del presi- 
deate del Consiglio on. Giolitti. 

  

Notizie Vaticane 

  

ROMA 6. 

In udienza. — Stamane il Santo Padre 
ha ricevuto in private udienze il cardi- 
nale Vives, prefetto della Congregazione 
dei religiosi, il Gran Maestro dell’Ordine 
di. Malta, il padre Meyer, superiore dei 
missionari del Sacro Cuore. 

Pellegrinaggio tedesco. — Sono giunti a 
Roma oltre 300 pellegrini tedeschi, in gran 
parte studenti. Il pellegrinaggio è ‘stato 
organizzato dal rettore della chiesa del- 
l’Anima in Roma. 

=== _#@#--:-; 

Tutti alla frontiera. . 
L’internazionale liquidata. 

Roma, 6. — L’Avanti pubblica un ca- 
ratteristico articolo di Comunardo Braccia 
larghe circa la difesa della Patria, : Eeso- 
vene un brano: lo, socialista e rivoluzio- 
nario, non vedo che un. solo dovere per i 
socialisti :' prendere lo schioppo e correre 
ai confini anche sotto le insegne del signor 
Vittorio Emanuele. È 

Quanto a me, unità ultima ed insigoi- 
ficante del partito, d>bbo per lealtà : cor- 
fessare che in. ogni caso parteciperei alla 
guerra anche, ripeto, colla monarchia ». 

L’Avanti ha un lunghissimo commento 
dell’on. Bissolati che si dichiara perf.tta- 
mente d’accordo con Braccialarghe. 

"E sem ig 
Un conflitto in Calabria - Quatfffò morti 

‘ Parecchi feriti - il fatto. 

Si ha da Catanzaro, 6: 

Giunge notizia da Valle Longa, un co- 
mune di 3300 abitanti del circondario di 
Monteleone, che. ieri sera, sul tardi, av- 
venne un grave conflitto fra la popolazione 

e la forza pubblica. Si «/eplorano quattro 

morti e molti feriti, di cul parecchi ver- 

saao in gravi condizioni. Il fatto pare si 

sia svolto così: ge 
In seguito ‘all’applicazione del ruolo fuo- 

catico il partito avyerso all'attuale ammi- 

nistrazione pare abbia saputo montare così 

bene la popolazione che leri una folla tu- 

multuante invase la casa comunale minas- 

ciando ed imprecaodo. Al Municipio i di-. 

mostranti si impossessarono della bandiera, 

‘che venne nascosta nella casa di una donna... 

Essa avrebbe dovuto servire all’ indomani. 

per la dimostrazione che sì sarebbe orga- 
nizzata durante la notte. 

Il sindaco, avendo saputo che i sobilla- 
tori si proponevano di. splagere la dimo- 
strazione sino all’ incendio del Municipio, 
chiese telegraficamente rinforzi e ieri da 
Monteleone partirono dieci carabinieri col 
delegato Menniti e nella notte quattro 
soldati. 

Giunto colà tale riparto di forza, il de- 
legato Menniti, per prevenire i feroci pro- 

positi della popolazione, procedette all’ar- 
resto di parecchi individui segaalati come 

organizzatori di questi disordini, quindi, si 
recò in casa di.quella tal donna cui era 

stato affidata in custodia la bandiera del 
Municipio per prucelere al sequestro. 

La doana avendo veluto la sui casa 
circondata ed invasa dalla forza pubblica 
diede Vallarme ai vicini, gridando : « AL 
fuoco! Al fuoco! ». 

A questo sagno convenzionale molti ac- 
corsero per proteggere la bandieda e chia- 
mare sul posto quanti più gante fosse pos- 
sibile. Si comincio a suonare a stormo le 

campane della chissa nonchè una tromba 
ed un tamburo. Più di ‘mille contadiai, 
armati di bastone, accorsero per impadire 

Farmatita PUMO COLIN 
PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 

  

che la pubblica sicurezza si impossessasse 
della bandiera. 

Il delegato cercò di fare ritornare la 
calma nella folla, quando qualcuno sparò 
all’iadirizzo dei carabinieri due colpi di 
arma da fuoco e uu brigadiere rimase fe- 
rito alla guancia. 

A questo punto i carabinieri, nel buio 
fitto della notte, spararono pochi colpi uc- 
cidendo quattro contadini e ferendone mol- 
tissimi altri. 

Stamane a mezzogiorno partirono. per 
Valle Longa il sotto-prefetto cav. Bono, il. 
procuratore del re cav, Fattosuso e il giu- 
dice istruttore avv. Cirimele per assodare 
la responsabilità dei fatti deplorati. 
  

  

IL CONGRESSO DEI RAGIONIERI. 

‘ Roma, 6. — Oggi a Roma nella biblic- 
teca del regio istituto tecnico, alla presenza 
di numerosi congressisti, convenuti da ogni 
parte d’Italia, si sono inaugurati i lavori 
del Congesso nazionale dei ragionieri. 

vò 

Le prossime eatificazioni e canonizzazioni 
E:co le data delle prossime beatificazioni 

Se ne avranno tre. La prima sarà quella 
iella venerabile Giovanna d’ Arco il 18 
corr.; la seconda quella del venerabile 
Budes foudatore dei Maristi il 25 aprile; 
la terza quella dei martiri annamiti e ,ci- 
nesi il 2 maggio. Le due canonizzazioni, 
del beato Giuseppe Oriol e del beato Cle- 
mente Hofbauer, si celebreranno insieme 
nel giorno della festa dell’ Associazione che 
cade il 20 maggio. 

Nella commissione cardinalizia e prelati- 
zia creata dal Santo Padre per le prossime 
f:ste fu stabilito. che le decorazioni della 
Basilica non dovranno ' alterarne le linee 
monumentali. Il fatto. nuovo delle prossime 
feste è un grandioso impianto stabile di 
luce elettrica, che, in aggiunta a quello già 
esistente e che serve per l’ illuminazione 
ordinaria della Basilica, servirà per le mag- 
giori illuminazioni con lampadari, raggiere, 
ecc. Già fervono con febbrile attività i lavori; 
centinaia di operai sono addetti all’ im- 
pianto elettrico, alla costruzione delle tri- 
buns e alle varie addobbature; La decora- 
zone della Basilica per le béatificazioni è 
limitata al solo abside; per le cannonizza- 
zioni si estenderà a tutto il tempio. La sera 
della cannovizzazione la facciata. di San 
Pietro ed il colonnato saranno illuminati 

col tradizionale artistico sistema dei lanter- 

aoni e delle fiaccole. 

  

  

Il Consiglio dell’ Associazione dei Comuni. 
Roma, 6. — Il Consiglio dell’ Associa- 

zione dei Comuni, nella sua riunione di 

ieri nella sala delle bandiere in Campi- 

doglio, si è occupato del prossimo Con- 

gresso nazionale che; come venne annun- 

ciato, si terrà a Genova dal 20 al 22 mag- 

gio prossimo. i 

A questo proposito» fu completato l'or- 

dine del giorno, aggiungendosi. oltre al 

l'argomento delle spese di spedalità, di 

cui venne nominato relatore l’avv. Cam- 

podowico, quella dei criteri. di massima 

per la riforma dei tributi locali, affidan- 

doue la relazione al prof. Ivaneo-Bono- 

mi.. Quanto allo studio critico, oramai 

completo, alla legge comunale e provin- 

ciale vigente, fu incaricato il segretario 
Calderara di raccogliec» in. vola: le 

| relazioni sin qui approvate, di guisa, che 
il congresso possa prendere atto di tutte 

le conclusioni, Infine ha approvato anche 

le modificazioni al regolamento del. Con- 

gresso, demandando all'on. Greppi ed al 
segretario di stabilire di accordo col.Mu- 
nicipio di Genova, tutte le altre modalità 
pratiche del congrasso. 
  

  

  

Si fa o non si fa? — Non si fa. 
Si ha da Costantinopoli, 6: 
Durante gli ultimi colloqui che Ylmi 

pascià ha avuto cogli ambasciatori di Au- 
stria e di Germania, i due diplomatici 
hanno sollecitato vivamente la Porta a ri- 
nunziare alla Confereaza che, s=condo i 
governi austriaco e germanico, è attual. 
mente inutile, poichè le potenze possono 
consacrare i recenti. accordi orientali con 
un semplice scambio di note. La Porta si 
mostra ancora esitante, poichò essa teneva 
alla Conferenza colla Jimitazione preven- 
tiva del programma, ma è probabile che 
essa cederà se la Russia e ]’ Inghilterra 
non manterrauno il principio della Confe- 
renza. 
  

Naturalissimo: prima non si poteva. te- 
nere fino a tanto le potenze iu conflitto 
non si fossero messe d'accordo; poi non si 
può fare perchè inutile. WEd Ta 
  

Guglielmo a Venezia. 

Berlino, 6. — E° stato definitivamente 
deciso che l’ imperatore Guglielmo partirà 
da Barlino lunedì o martedì di Pasqua, 
per recarsi a Venazia. Il priacipe di Biilow 
renderà visita al kaiser a Venezia e ritor- 
nerà tosto a Barlino. 
  

Giselda in Italia. 

Firenze, 6. — Proveniente ‘dall’ Alta 
Italia è giunta l’arciduchassa Giselda d’Au- 
stria, che ha preso alloggio all’Hotel de la 
Ville, sotto il nome di contessa di Wat- 
tsmbarg. 

Le-Religuie della Passione 
«Nei giorni della ‘settimana santa. nelle 

più venerande basiliche di Roma si espon- 
gono le reliquie più insigni della passione 
di Gesù; la maggior. parte di tali reliquie 
furono donate da papi e sovrani che le of- 
fersero in custodie d’ inestimabile pregio. 

Se i saccheggi avessero rispettato i te- 
sori delle basiliche maggiori e minori, que- 
sti costituirebbero un museo di lavori di 
oreficeria senza uguale nel mondo. Pur-. 
troppo Roma fu invece depredata sempre 
delle sue cose più preziose; negli ultimi 
secoli il sacco delle truppe di Carlo V. e 
la rivoluzione francese furono un vero {ila- 
gello. A questi guai venuti dal di fuori. 
s’aggiunse talvolta l’ ignoranza o il cattivo 
gusto dei possessori. Così, un crocefisso 
d’argento, grande al naturale e. che per- 
tradizione si aveva come dono di Carlo- 
magno alla basilica vaticana, sfuggito alla 
devastazione del 1527,' perchè tutto anne- 
rito lo si fece fondere per trarne i nuovi 
candelieri e .le-due statuine degli apostoli 
per l’altar maggiore, circa la metà del 
seicento. 

Moltissime poi delle reliquie essendo 
state catalogate con testimonianze di fatti 
e persone inverosimili, Urbano VIII inter- 
venne per comandarne una cernita. 

LA COLONNA DELLA FLAGELLAZIONE.. 

- E a Santa Prassede dove si espone 
nella cappella di San Zenone, detta Horo 
Paradisi, famosa per mosaici stupendi del 
IX secolo. 

Questo ròcchio di marmo orientale grigio 
sanguigno, alto 67 centimetri proveniente 
dalla chiesa del Cenacolo di Gerusalemme, 
fu donato a questo suo titolo dal Cardinale 
Giovanni II. Colonna, che la portò a Roma 
nel 1223 al ritorno dal viaggio fatto a Co- 
stantinopoli per accompagnarvi, come le- 
gato papale, Pietro di. Courtenai che era 
stato coronato imperatore latino d’Oriente 
da Onorio III in Laterano nel 1217. 

Narrasi come a questo marmo fosse le- 
gato Gesù quando dai manigoldi venne 
battuto col flagelli propri degli schiavi e 
infatti alla sommità della. breve colonna 
era infisso in origine un' anello di ferro, 
ehe un re di Francia ebbe in dono, verso 
l'omaggio di tre spine di quella corona 
che fu il solo trofeo della. sventurata spe- 
dizione di San Luigi in Terra Santa. 

Al tempo del ven. Beda la colonna stava 
in mezzo alla chiesa e i pellegrini la cin- 
gevano con fascie che si usavano in pro’ 
degl’ infermi. Fu poi chiusa entro la cap- 
pella di San Zenone, con interdizione alle’ 
donne di aentrarvi più d’una volta l’anuo, 
ed ivi il Cardinal da ;Bibiena collocò il 
vago quadretto della flagellazione, ora in 
sagrestia dipinto da Giulio Romano. 

La venerazaone per la santa Colonna fui 
sempre vivissima. 

IL: VOLTO SANTO. 
Cioè il pannolino, su cui restarono im- 

pressi i tratti di Gesù mentre la Veronica 
ne tergeva il sudore lungo la via del Cal- 
vario, è in Roma da tempo remotissimo, 
perchè papa Giovanni VII nel 707 lo ri- 
pose in un oratorio annesso alla basilica 
vaticana, dove era ancora nel 1197 quando 
Celestino III incaricò Uberto da Piacenza 
di fabbricare apposite porte di bronzo per 
meglio custodirlo. 

Fu poi trasportato nella chiesa di Santo 
Spirito in Sassia, confidandone le chiavi a 
sei patrizi romani che, per tal fatto ebbero 
speciali privilegi, e quindi al Pantheon 
ove è rimasta-in un altare la cassa cha lo: 
racchiudeva, e finalmente, per-ssmpre più 
garantirlo, in Castel Sant'Angelo, donde 
nel 1410 fu restituito. in San Pietro che 
tuttora lo possiede. 

LA TAVOLA DELLA CENA. 

Si venara a San Giovanni in Laterano 
nella cappella del Sacramento, sopra il 
monumentale tabernacolo dell’altare. La. 
tavola di legno antichissimo è nascosta da 
un grande bassorilievo in bronzo dorato 
rappresentante l’ultima cena di cena di 
‘Gesù con gli apostoli. 

Fino al 1798 il bassorilievo fu d’argento 

  

Vanni sul modello dello scultore Scilla da 
Vigiù, mentre gli angeli di metallo chs lo 
sorreggevano erano di Ambrogio Bonvicino. 

Il bassorilievo attuale, in sostituzione 
dell’altro finito alla zecca per pagare le 
contribuzioni di guerra, «fu rifatto sulla 
copia che di quest’ ultimo esiste ‘ancora in 
Santa Maria della Vittoria, dove serv® di 

IL CALVARIO E LA CROCE. 

Due monumenti cospicui esistono nella 
basilica sessoriana di Santa.Croce in Ge- 
rusalemme, e cioò l'oratorio delle grandi 
reliquie, ornato nel 1570 dal cardinale 
Pacheco; vi si conservano tre pezzi della 
vera Croce, la maggior parte dell’ INRI 
cartello scritto. in ebbreo, greco e latino, 
ed altre reliquie minori, fra le quali uno 
dei denari guadagnati da Giuda col suo 
tradimento — è una moneta coniata a Rodi. 
— e la cappella di. Sant’ Elena, innalzata 
sopra un monticello di terra del Calvario; 
dall’-imperatrice fatta trasportare in R )ma. 

Questa cappella, aperta una sola volta 
all'anno per le donne, e al cui altare non 
possono celebrare che il papa e il cardi-   

Rimedio d’incontestata efficacia nelle malattie dell'apparato respiratorio ed 
in particolar modo nelle forme broachiali e polmonari; nella serofolosi: 
nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di carattere tuberéo- 
lare; nell’esamrimento nervoso e nella denutrizione che ue dipendono, — 
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ed era stato sbalzato dall’.orefice Curzio 

paliotto al noto altare della Santa Teresa.  



  

  

  

  

    

  

nale titolare, è ancora ornata coi mosaici 
di cui dipinse i cartoni Baldassare Peruzzi, 
Ina i tre quadri di Pierpaolo Rubens, da 
gran tempo non vi sono più. È 

I reliquari dell’ oratorio, contenenti il 
legno della croce, furono rifatti, il più 
grande nel ‘1827 dalla Spagna, per ordine 
del cardinale Zurla, e gli altri a spese 
dalla: duchessa di Villa Hermosa dal 1803. 

In sagrestia, poi, si conserva un cimelio 
non meno prezioso, una bella croce smal- 
tata che Carlo il Temerario, duca di Bor- 
gogna, donò al cardinale Domenico Capra- 
nica. 

Altre importanti reliquie della Croce 
sono in San Pietro. Il pezzo più grande è 
racchiuso in una custodia d’ argento e. la- 
pislazzuli, donata da Urbano VIII nel 1629: 
di esso si sono serviti talvolta i papi per 
staccarne qualche frammento, mandato a 
sovrani cattolici, come fecero Paolo II nel 
1466, Gregorio XIV nel 1591, e Pio IX 
nel 1852: così consta dai cartellini di 
pergamena attaccativi. per memoria. Duè 
pezzi più piccoli somo conservati, uno in 
un trittico d’oro, lavoro bizantino del tre- 
cento e sarebbe quello stesso, nìentemeno, 
che Costantino portava con sè in battaglia, 
e l’altro in una croce d’oro del quarto se- 
colo, dono dell’ imperatore Giustino. 

Le reliquie della Croce di San Giovanni 
in Laterano, sono nascoste nelle 2 grandi 
croci stazionali d’argento dorato, una del 
secolo XIII, e l’altra lavorata nel 1431 dal 
celeberrimo Nicolò da Guardiagrele che la 
firmò. Sono due monumenti di valore ec- 
cezionale per l’oreficeria italiana. 

LA SACRA LANCIA. 
Questo reliquario, che si conserva in 

Dan Pietro, è in forma di palla di eri- 
stallo montata in oro e smalto translucido, . 
ed è lavore di Francesco Barberini nel 1685. 

Fu Bayazett II. che mandò la lancia ad 
Innocenzo VIII nel 1492, affinchè si impe- 
ghasse a non proteggere il Fratello Zisim 
che sì era rifugiato alla corte papale e vi 
tesseva intrighi per sbalzarlo dal trono. 

Ianocenzo, morendo comandò che si er- 
gesse in S. Pietro un sontuoso sacello per 
riporvi la reliquia, da lui riguardata come 
il più glorioso trofeo del suo pontificato, 
e volle esservi sepolto. Il Pollaiolo inca- 
ricato dal cardinale Lorenzo Cybo di co- 
Struire il monumento d’ Innocenzo, ve lo 
rappresentò seduto in cattedrale con la 
sacra lancia nella destra, ottemperando così 
all’ultimo desiderio del defunto pontefice, 
    
  

NOBILE RIFIUTO. 

Pietroburgo, 6. — Khomiakoff ha rifiu- 
tato un aumento di venticinquemila rubli 
che si volevano accordagli per le'sue fun- 
zioni di presidente della Duma dal mini- 
stero dell’ impero. Egli la protestato ener- 
gicamente contro qualsiasi aumento in que- 
sto momento nel quale, egli ha detto, il 

| paese deve far fronte a tanti bisogni. Kho- 
miakotf è stato fatto segno ad unanimi 
ovazioni, 

—_—————_—_ (000; 

IL RISPETTO ALLA RELIGIONE. 
bi-ha da Parigi: i > 
 Telegrafano da Digione che la chiesa 

collegiata di Montbard posta presso il ce- 
lebre parco di Buffon è stata saccheggiata. 

Mandano da Verdun ‘che una statua co- 
lossale della Vergine elevata in prossimità 
di Coulmier, sopra la stra@a romana da 
Ktain a Verdun, è stata trovata rovesciata 
dal suo piedestallo e spezzata. 

Una cappella posta in vicinanza, dedi- 
cata a Sant'Anna, è stata anch’essa deva- 
Stata. Le statue dei santi sono state gettate 
in un fiume vicino, e, sacrilegio partico- 
lare, il Crocefisso della chiesa è stato spez- 
zato. I pezzi sono stati ritrovati presso la 
stazione di Verdun; dove i malfattori li 
avevano trasportati. 

Come vedete, gli anticlericali 1’ hanno 
contro i preti politicanti. 
  

I DRAMMI DELL’ARIA. 
Si ha da Coutances 6: Ut pallone partito 

da 5. Cloud montato da tre. persone, due 
uomini e una donna, è passato ieri alle 
ore tre presso Coutences spinto verso il 
mare da un forte vento. Tentò di prender 
terra sulla spiaggia di Coutainville, ma 
l’ancora non fece presa sulla sabbia. Gli 
areonauti, montati nei cordami, tentarono 
di tagliare il pallone per scendere più 
presto, ma spinti dal vento caddero in 
mare a cinquecento metri dalla spiaggia di 
Blainville ;.. poi il pallone con un balzo ‘è 
ripartito verso l’alto mare. I. due uomibi 
furono raceolti da una barca da pesca; la 
‘donna è annegata ed il cadavere è stat 
trovato stamane, à 

I tre areonauti caduti in mare sono i 
signori Wateau e Passien e la signora Mas- 
son che abitava a Parigi. è 
  

i guadagni degli onerai inglesi. 
Il Board of Trade ha iniziata una in- 

chiesta per stabilire i guadagni e le ore 
di lavoro delle varie categorie di operai 
ed operaie del Regno Unito ed ha pubbli- 
cato il primo volume di questo studio, che 
SI riferisce alle condizioni di quei lavora: 
tori addetti alle industrie tessili. Dal vo- 
Jume risulta che in Inghilterra sono im- 
piegati negli stabilimenti di filatura e tes- 
situra 1.171.000 lavoratori, di cui 482.000 
di sesso maschile e 689.000 di sesso fem- 
minile. Durante il 1908, anno al quale si 
riferiscono principalmente le-ricerche, fu- 
rono pagate ai lavoratori Let. 50.000.000, 
pari a fr. 1.250.000.000 in salari, quindi 
con una media di sterline 43 e 10 scellini 
per testa. La paga media degli operai per 
settimana è di scellini 28, quella delle 
operaie è di scellini 15 e 6 pence ; quella 
dei ragazzi è di 10 scellini e 5 perce, 
quella delle ragazze di 8 scellini ed 11 
pence. Gli. operai che ‘guadagnano «di “più 

‘ sono quelli dell’ industria dei merletti, -il 
cui salario settimanale è in media di 40 

ecialità FO 

    

    

  

: Vicino all’orto poi, con baionetta in canna, 

.grado finora di attusre alcuna delle grandi   
  

scellini ‘per settimana, mentre molti fra 
questi lavoratori hanno un salario medio 
di 3 lire sterline per' settimana. Durante 
gli ultimi 20 anni i salari sono aumentati 
per tutte le categorie di lavoratori, ma le 
donne sono quelle che hanno mazgiormente . 
guadagnato dalle nuove condizi ni. Infatti 
l'aumento dei salari per gli operai è stato 
nell’ indicato periodo del 20 per cento, 
mentre quello delle operaie è stato del 40 
per cento. La paga media di un buon tes- 
sitore del Lancashire è di 47 scellini e 6 
pence per settimana, mentre nell’Yorkshire 
è solo di 32 scellini e sei pence per setti- 
mana. I lavoratori dell’ industria del co- 
tone fanno in media 5 ore di lavoro per 
settimana. 
TT ee@p>ou_______mm_m 

Cifre eloquenti. 
Col titolo «Cifre eloquenti» il nuovo 

giornale L’impiegato di banca del quale è 
uscito ora il primo numero, e che si pro 
poné l’organizzazione degli impiegati di 
banca stralcia dalla Revue de la Banque et 
de la Bourse, l’organo ufficiale della. «Cham- 
bre syodicale des Employès de Banque et 
de Bourse de la Règion parisienne» il. se- 
‘guente elenco delle somme incassate dai 
membri del consiglio d’ amministrazione 
del Crédit Lyonnais, durante l’esarcizio 
1907, in base alla ripartizione del 15 per 
cento degli utili voluti dagli statuti. E” be- 
niteso che in tali somme non sono compresi 
gli utili indiretti, le gratificazi: ni, le me- 
daglie di presenza, ecc. 
Mazerat, presidente ono- 

rario in pensione 
Léon Joaunnet, esattore 

pensionato, 26 anni di 

Fs. 750,000.— 

‘servizio, 60 anni d’età » 42 59 
Béthenod, presidente del 

consiglio d’ammin. » 1,345,376.— 
Bouthier, 1.0 vice presi- ; 

dente del consiglio —» 1,095,376.— 
Fabre-Luce, 2.0 vice pre- 

sidente i » 1,095,376.— 
Barone Brincard, ammi- 

nistratore deleg,. » 1,095,376. — 
,Réne Brice, anmministra- i 

tore del Crédit Lyon- 
naise, amministr. della 
Compagnia delle ferro- 
vie dell’ovest, deputato 
francese, difensore della ; 
Banca in Parlamento » 045,3760,— 

Pichat, -amministratore » 345,376. — 
Broelemann ‘ptt 345,376. 
Masson » 345,376,— 
Bò asa » 345,376. — 
Rosselli (SD 345,376 — 
Gillet RIE 345,376,— 
Cha vove » 345,376.— 
Des Vallières, commiss, dei 

conti » 150,000,—- 
Vautier, idem, 3 De 150,000.— 

Tresca, idem, » 150,000.— 
Le Myre de Vilers, idem. » 150,000.— 
Madinier, direttore della | 

sede sociale a Lione >» 300,000, — 
Pauthonier, direttore della 

sede centrale a Parigi ». —250,000,— 
Dewisme, vice direttore. 

a Parigi » _290.000,— 
Gouilloud, direttore  re- 

gionale » 250.000. — 
) : » 300,000.— 
Bondeli, direttore dell’alta 

Banca » 250,000,— 
A. Brouty, vice direttore 

dell’alta Banca 1» 125,000. — 
Walewshy, capo del per- I 

sonale e] » 100,000.— 
Vélard, capo del servizio c 1 

delle agenzie in Parigi » 100,000.— 

x Totale Fs. 10,744,554.59. 
- Ecco: la paga dell’ultimo impiegato che 
sarà sì e no di 900 lire all’anno e il@solo 
dividendo toccato al presidente Béthenod 
che è di 1,345,376 lire, la differenza ci 
sembra un po’ troppa. Non pare arche.a 
voi, lettori?” 
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_ COMODO SISTEMA — 
di ufilizzare in tempo di pace le navi da ouerra. 

Il ministro della marina turca che, ani-’ 
mato da spiriti moderni, da buon giovane 
turco, vorrebbe ringiovanire anche la flotta, 
ha iniziato un giro di inchieste sulle vec- 
chie fregate iurche, ed ha fatto su una di 
queste — a quanto riferisce il Pet Temps 
-— Una scoperta interessante: i marinai, 
tanto per passare il tempo, avevano con- 
vertito un bello spazio di Coperta in un 
orto, nel quale avevano piantati carciofi e 
cavoli; pare anzi che questi ultimi siano 
di una bellissima specie ed assai saporiti. 

  

passeggiava gravemente una sentinella, che, 
posta all’epoca della maturazione dei cavoli, 
vi era poi mantenuta tutto l’anno. Ri 

-——ie0- o 
Non sono contenti, 

Si ha da Costantinopoli : 
La situazione interna è di giorno in 

giorno più difficile. I giovani turchi sep- 
pero giungere al potere, ma non furono in 

  

riforme promesse. Benchè ciò sia dovuto a 
diverse circostanze di cui essi non possono 
essere resi responsabili, e specialmente al 
disordine secolare vigente nell’amministra- 
zione, gli altri partiti ne approfittano. per 
atlossare loro ogni colpa, e dal canto loro 
i giovani turchi, vedendosi insidiati e mi- 
naeciati da ogni parte, più che a prepa- 
rare le riforme, pensano a consolidarsi al 
potere. A ciò si aggiungono gli attriti fra 
singole persone, che degenerarono in pole- 
miche astiose e violentissime, riaccenderdo 
odi e propositi di vendetta latenti, sicchè 
nè il Parlamento, nò alcun partito, nè al- 
cuna persona, abbenchè appaiano tutti e 
per la maggior parte anche sieno animati 
dai migliori propositi, non riescono ad at- 
tuarli, non riescono a dominare la situa- 
zione e ad unire tutti gli sforzi in un la- 
voro comune. 

  
Ca £ 2 al Chilog. 
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Il diritto di uccidere. 
Mentre la giuria triestina condannava il 

Fodransperg alla pena di morte, per avere 
a scopo di furto attirata in casa sua sotto 
pretesto di convivenza la canzonettista 
Fabus, e d’averla orribilmente uccisa e 
squartata, i giurati perugini, con sei voti 
contro sel, hatino negato a favore di Salo» 
mone la colpevolezza alla uccisione del 
Giordano, pure ammettendo — bontà loro 
— il fatto materiale dell’omicidio che era 
del resto ammesso dall’accusato. E così Sa- 
lomone è stato condannato a ‘cinque anni 
di reclusionè circa, come responsabile di 
una tentata estorsione in danno di un coac- 
cusato, di porto d’arma abusivo, e di avere 
contravvenuto alla vigilanza speciale | 

Ora Salomone dovrà rispondere di altri 
omicidi commessi durante la latitanza, ma 
a Perugia od altrove si troveranno sempre 
sei giurati sui dodici, i quali accoglieranno 
il nuovo sistema di difesa, che nei nuovi 
«giudizî adotterà l’accusato, e lo mande- 
ranno libero. Per la uccisione del comm. 
Giordano, Salomone diceva: — Io sono 
stato condannato innocente per causa del 
Giordano; il quale mi ha sempre persegui- 
tato, e quando ho potuto e mi si è pre- 
sentata l’occasione, lo uccisi. 

Per gli altri omicidi, il brigante sici- 
liano... pardon è meglio dire, il signor Sa- 
lomone, dice, di avere ucciso per legii-7 
tima difesa, ed allora il codice penale eso-. 
nera dalla pena chi agisce per esservi statu 
costretto dalla necessità di respingere da 
sè o da altri una violenza attuale e in- 
giusta. i 

Dunque? Ieri a Perugia si affermò il di- 
ritto alla vengetta privata: domani si rico- 
noscerà da altri giurati quella della legit- 
tima difesa nel brigante, che uccide ad 
esempio, il carabiniere, il quale abbia ten- 
tato in nome della legge di catturarlo. 
  

  
  

UNA... PODRE3CA IN GONNELLE. 
La belga Cheshan, pseudo ex suora di 

Angers, continua la sua tournée di confe- 
renze anticlericali sui delitti dei conventi, 
riscuotendo davpertutto grandi applausi 
dalle masse radico-socialiste. Ora, tre gio- 
vani avvocati cattolici. di Haimant hanno 
pubblicamente promesso di regalare 1000 
lire ai poveri se la Cheshan tiesce a pro- 
vare che è stata davvero per qualche tempo 
in un convento come religiosa, che porta 
il suo vero nome, che non è mai stata ma- 
ritata nè condannata a tre mesi di car- 
cere per appropriazione indebita. 

I tre avvcecati propongono di nominare 
un comitato d’ inchiesta formato da tre cat- 
tolici e dai tre liberi pensstori per decidere 
la questione. Finora però la narratrice di 
scandali a cui non ha mai assistito non ha 
risposto alla sfida. 

++ 

Per l’Università italiana. 
Si ha da Vienna: gii 

- Nel numero di aprile della Oesterreichi- 
sche Rundschau, il conte Czernin Werzin, 
membro della Camera dei Signori, tratta la 
questione dell’ Università italiana. ©. 

Egli esamina gli argomenti degli avver- 
sari alla ‘soluzione della sede a Trieste e 
dice che il fatto che il territorio triestino 
sia popolato da sloveni, non può costituire 
un serio impedimento alla istituzione del: 

  

l’Università a Trieste. Se no, Praga non. 
potrebbe avere nè l’ Università tedesca, nè | 
quella czeca. 

Lo scrittore dell’articolo crede che 1’ Uni- 
versità a Trento o a Trieste sarebbe un 
mezzo : per riconciliare gli italiani delle 
provincie austriache con la Monarchia. 

Per contro, la sede a Vienna darebbe 
ùna seconda edizione di Innsbruck. 
    
  

Due orientazioni. 
I moderni apostati hanno due orienta- 

zioni: alcuni dal modernismo vaano al 
razionaliggo, come il Loisy, il Tirrell, il 
Minogchi ; altri al protestantesimo, come il 
Bartoli, lo Sforzini. 

Nel mondo protestante pertanto il moto 
che noi chiamiamo modernista, ha fatto ben 
altra strage di pastori e di ministri, che 
non sieno i preti apostatanti del cattoli- 
cismo. Dai pergami luterani i pastori in- 
segnano che Gesù Cristo non è Dio, che il 
simbolo degli Apostoli richiede mutilazioni 
che il battesimo è una cerimonia, non un 
sacramento. E il Senato di Amburgo fece, 
due arini or sono, ribattezzare 700 bam- 
bini, perchè il ministro: avea dichiarato di 
non aver avuto l'intenzione della chiesa 
luterana nel battezzarii. 

Il modernismo adunque è un moto rivo- 
luzionario nella Chiesa; un moto ch’ ebbe 
il suo inizio nel vecchio cattolicismo del 
Doellingere e che ora ha esteso i suoi fon- 
damenti nella filosofia razionatistica ger- 
manica, la quale pone la sede di tutte le 
verità, delle leggi morali nella coscienza 
e nel giudizio soggettivo. La verità è den- 
tro di noi; ecco l’immanenza ; il divino è 
nella natura; ecco il panteismo alla foggia 
delle varianti, filosofie tedesche, da Kant 
ad Hegel. La filosofia dell’ inconosribile, 

‘che nega la rivelazione cristiana, finisce 
col negare il Dio personale, i destini del- 
l’uomo, lu verità evangeliche, per. sostituir 
loro l’indefinito senso delle cose, del dive- 
nire, del soggettivismo. Insomma il moder- 
nismo porta all’amorfismo religioso, ch'è 
poi, in ultima analisi, irreligione.. Infatti 
come non v'è civiltà e società senza leggi, 
principii, sanzioni, così non può esservi 
religione senza- Chiesa, dogmi sacrdoti, 
magistratura. Non sono anarchici indivi- 
dualisti i vari apostati del modernismo? 
Tali a. noi sono sempre apparsi. 

LA FURIA DI UN CICLONE. 
Stdney, 6. — Un violento ciclone si è 

Scatenato il 27 marzo sulle Nuove Ebridi. 
Un colpo di mare a Beonka ha distrutto 
delle-case, il palazzo del Governo ed un 
certo numero di navi sulla costa. 

  

    

| Spiaggia risospinto dal mare, 

  
vincia e fuori. Si assumono servizi 

  

  

La Croix del 30 marzo pubblica tina in- 
teressante intervista che uno dei suoi re- 
dattori ebbe con S. E. Mons. Ifeland Ar- 
civescovo di San Paolo nella Mitifies ta, 
conferenza nella quale 1’ illustre prelato . 
ebbe a deplorare «il gran numero di emi- 
grati che perdono la fede mancando di una 
istruzione chiara sui principii della Reli- 
gione cattolica » ed anche perchè è troppo 
scarso il numero di sacerdoti della stessa 
nazionalità degli emigranti ». 

Ma noi qui vogliamo semplic:mente, ri- 
portare ciò che sì riferisce alla questione 
sColastica, e lo raccomandiamo all'attenzione 
delle’ autorità scolastiche inunicipali, ai 
maestri ed ai padri di famiglia. 

«La scuola di Stato è mista (cioè senz» 
distinzione di religione e di culto) e rigo 
rosamente neutra », disse Mons. Ireland. 
Ma la neutralità americana nen somiglia - 
per nulla a quella di cui si affligge la 
Francia. «La neutralità americana è « 
base religiosa e profondamente rispettcsa 
tiella fede degli allievi. Negli Stati Uniti 
vidi un principio che domina tutto e che 
fa parte integrante dello spirito americano 
u rispetto delle coscienze. 

Ma siccome un istruzione neulra non ba- 
sterebbe alla educazione di veri cattolici 
dappertutto dov’ è possibile, anche con 
grandi spese, si stabiliscono ‘e mantengono 
«scuole parrocchiali», le quali godono della 
massima libertà. 

E nei luoghi, dove queste scuole man- 
cano, il clero raddoppia lo zelo. 

In alcune località, in maggioranza catto- 
liche, dove non si potrebbero mantenc?e 
scuole parrocchiali, si ottengono sovvenzicni 
governative in favore di scuole aperte «da 
cattolici, 1 quali dal canto loro si obbliga n. 
di csservare la neutralità dell’ istruzione 
durante l’orario scolastico. Dopo le tre 0.) 
pomeriggio l’ insegnamento religioso può 
essere impartito liberamente agli allicvi 
cattolici. 

Del resto è un fatto notevole che in ra- 
gione dell’onorabilità della condizione di 
maestro e del suo congruo stipendio un 
gran numero di cattolici di buoua famig) a 
sì provvedono di diploma e diventano pub- 
blici insegnanti, il che torna a vantaggio 
della diffusione del cattolicismo ». ui 

« «Quale dei cattolici francesi non invidia 
la scuola neutra degli Stati Uniti?» d 
manda il redattore della Croix. E noi 
nostra volta ripetiamo la stessa domanda, 
e facciamo voti che in tutte -le scuole d'I- 
talia vi sia una neutralità di istruzione 
così rispetlosa della coscienza degli allievi 
e la stessa libertà ai maestri di insegni te 
catechismo 'in scuola, dopo l’ orario scola- 
stico prescritto dalla legge. 
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Equipaggio inghiottito dalle onde. 
. Catanzaro, 6. — Causa il # te vento è 
naufragata sulla spiaggia di Putricello una 
grossa barca peschereccia dell: marina di 
Catanzaro. Il carico è andato perduto e 
l'equipaggio, compesto di undici uomizi, 
fu inghiottito dalle onde. Il 8/0 capitano, 
certo Cicero, è stato trovato stamane sul'a 

Di tutti gli 
altri non si hanno traccie. i 

  

La neutralità. dela scuola americana IL CONSIGLIO DEI POSTELEGRAFICI. 
lioma, 6. — Ieri ed oggi ebbe luogo la 

riunione a Roma del Consiglio nazionale 
della Federazione postelegrafica italiana, 
per costituire il nuovo comitato cantrale 
che gisiederà a Milano e stabilire il pro- 
gramma di lavoro sulle questioni già votate 
dal Congresso di Firenze 6 su quelle più 
recenti che riguardano varie categorie fe- 
derate. : 

Come sintesi della discussione fatti, i 
presenti votarono un lungo ordine del gior- 
no all'unanimità, In questo ordine del giorno 
il Consiglio nazionale della Federazione 
postale, telegrafica e telefonica italiana, af- 
ferma la necessità che per la parte econo: 
mica vengano eliminate le spérequazioni 
esistenti fra la classe dei postelegrafici e 
le altre classi di funzionari, già approvate 
dal Congresso di Firenze, in quanto ri- 
guarda un’equa sistemazione del personale 
telefonico; gli stipendi minimi, lo stato 
degli anziani, le condizioni dei piccoli ri- 
cevitori ed agenti rurali, il trattamento di 
pensione agli agenti subalterni, 

Tra le altre riforme dei servizi, $i af- 
ferma la necessità della riduzione della 
tariffa telegrafica, richiesta dai bisogni as- 
soluti del commercio e per questa riforma, 
il Consiglio nazionale impegna le sezioni 
federali ad una prontà ed energica azione, 
d’accortdo colle classi interessate. 

+ o 

Il Re degli usurai. 
Vienna, 6. — Uno dei più famigerati 

speculatori di Borsa, Fritz Reicher, è fug- 

  

| gito lasciando per circa cinque. milioni di 
debiti fraudolenti. Il Reicher al quale i 
giornali appioppano l’epiteto di e degli 
usurai aveva sofferto delle enormi perdite 
giuocando al ribasso alla Borsa, durante la 
recente crisi internazionale. Poi aveva fal- 
sificato cambiali per somme enormi, 

Si ricorda che il Reicher prestò una 
grossa somma anche alla principessa Luisa 
di Coburgo verso una cambiale portante la 
firma risultata poi falsificata della ex prin- 
cipessa ereditaria Stefania, Per questo falso 
fu condannato il tenente Mattachich, amante 
della principessa Luisa. i 
—--__—__* ®© «+60» -_._____P__m 

PREVISIONI METEREOLOGICHE. 
Dal 3‘al 6 corrente mese vi saranno 

pioggie e temporali nell’alta Italia, e nel- 
l’alto Veneto sarainò anche violente. 

Seguitanno giornate splendide e calde il 
(OLEG i 

Un ciclone formatosi al sud fra l'Italia 
e l'Africa pel sopraggiungere di un vio- 
lento scirocco si precipiterà quindi certa- 
mente e rafforzandosi sull’ Italia superiore 
venerdì 9 ed inveendo principalmente in 
Romagna, nell’ Emilia e  sull’alto Veneto, 
temporali al centro. 

Seguirà incontrastato con violenti raffiche 
e cielo sereno fra il 9 ed il 10 l’impetuoso 
vento d’Afrita proseguendo, tempo più o 
meno perturbato, dall’11 al 15, caldo al 
13 ed al 14, con tratti notevoli di buono 
seguiti da minaccie parvenze temporalesche 
o temporali tosto dileguati e convergendo 
principalmente al centro, og 

Al contrario dall’11 al 15 buoù tempo 
in massima in Piemonte, al sud Penisola 
ed alle isole. 

  

Lai rat 
è» 

Tolmezzo 
; 6 aprele. 

Un prestito al nostro Comune, — C. n 
reale decreto di ieri la Cassa depositi e 
prestiti è stata autorizzata a concedere un 
prestito di lire 47,600 (quaravtasettemila 
seicento) a favore del Comune'di Tolmezzo 
per costruzione di cimitero. 

Gemona. 
«5 apre 

‘Tiro a segno. — La direzione del Tiro 
a segno mi comunica che quei seci ch. 
non hanno ancora compiuto il corso de 
lezioni potranno farlo lunedì 12 aprile. 

A favore della s uola d’arte, — L’o». 

  

  

Ancona a mezzo posta rimise al municip:0 
L. 2000... 

Inviò pure per distribuire quale premio ‘ 
agli alunni per tre venturi anni 3 med: 
glie d’oro e 6 d’argento. GasC, 

Zuglio Carnico 
6 aprile. 

‘Furto di formaggi. — Giorni sono |- 
gnoti ladri involarono da un carro lasciato 
momentaneamente incustodito sulla via 4 
pezze di formaggio. 

Il formaggio, che era del signor Livi 
Grassi, potrebbe valere un’ottantina di lire. 

Resiutta 

   

4 aprile, 
Consiglio comunale. — Venne distri- 

buito l’ordine del giorno della seduta con- 
sigliare che si terrà addì 10 corr. cre 13, 

I principali oggetti da trattarsi sono: 
Il Conto Consuntivo 1907; i provvedimenti 
pel ponte Povici (ponte davvero disgraziato 
perchè per diverse circostanze non si è 
ancora trovato il modo. di costruirlo); la 
domanda al Governo per rimbo>s0 di Spes? 
sostenute per la manutenzione delle strade 
a causa delle straordinarie nev'cate ; riso- 
luzione della vertenza per la riapertura 
della cloaca di via Resia, questione che si 
trascina da mesi a causa dell’opposizione 
di: un proprietario. 
.Si svolgeranno poi 3 interpallanze del 

Consigliere Linossi Adolfo che vuol sapere ; 
per qual motivo sia vietato il pubblico 
passaggio nel sentiero detto dci Colli, - se 
la Fabbriceria abbia provvedu'. alla rego 
larizzazione dei propri conti, cuale sia la 

. Spesa totale sostenuta per l’ ist:‘\uzione del- 

Servizio a 

PDT RI n 

l'ambulatorio. Altra. interrogazione sarà 
svolta da Zuzzi Aristide per sapere se i 
lavori del Comune possano essere assunti 
«da membri dell’Amministrazione. 

(Che il Mubicipio di Resiutta voglia di- 
ventare una succursale di... Montecitorio?) 

Ovaro 
; 6 aprile. 

Un campanile che sorgerà. — Alla 
chiesa parrechiale di Ovaro manca la parte 
migliore: un bel campanile. Ce n'è uno, 
ma è in legno ed è tanto mingherliro che 
le due piccole zampogne che vi sono sopra 
attaccate non posson suonare. E questo è 

«un dauno alla fama della chiesa. Ne ho 
sebtiti diversi che dopo aver lodato la co- 
struzione ed i dipinti della S. Trinità 
hanno concluso a voce bassa e con un’espres- 
sione di tristezza: ma le manca il campa- 
nile. E poi la chiesa di Ovaro si preste- 
rebbe a delle bellissime cartoline fotogra- 
fiche, ma fin’ora nessuno ha osito presen- 
tarsi con un’obbiettivo davanti alla facciata 
della chiesa, perchè c’era quel benedetto... 
brovadar. 

Anni fa una commissione di Ovaro è 
venuta alla nostra l'ieve per misurare 
campane e campanile. Domandai il perchè 
e mi risposero che la loro chiesa non s4- 
rebbe più senza figliuolo, ma che lo ag@rebbe 
più alto forse della nostra. Qualcuno se ne 
stupì e credette, e tutto pareva procedere 
benino; anche le frequenti elemosine che 
i comitati e le commissioni facevano, for- 
mavano man mano un capitale crescente e 
lusinghiero. 

Per un po’ di tempo l’unico soggetto di 
ogni conversazione era il campanile di 
Ovaro, e qualcuno lo sognava perfino di 
notte. Ma per differenze tra paese e prese, 
il campanile è stato fino a ieri un som- 
plice progetto. 

Ozgi invece non è più così, I capi fa- 
miglia sì sono riuniti ed ‘harino votato un 
comitato, soccorritore, L’egito io non lo so, 
so però che il campanile stavolta s’erigerà, 
Verrà bello e grande, avrà delle campane 
nuove e sarà l’invidia di molti paesi. Il 
popolo di Ovaro ha promesso, e vorrà man- 
tenere la sua promessa. 

Così gli abitanti potranno con più co- 
raggio e fervore lodare la loro bella chiesa 
e non saranno più costretti a' ripetere: con 

‘voce cupa e con triste espressione quelie 
fatali parole: Ma le manca il campanile. 

Cho, 
laverazisae cilindrata a Macchina, presso la offelieria F. GIULIANI 

@ e FIGLIO, Via della Posta, Udine. domicilio. Si spediscono anche in Pro. 
completi per nozze, baitesimi, soirées, ecc. 
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| gnaria » 2.50 
Feruglio D. Gio. Batta di Feletto 

Umberto » 3.00 
Jussigh . D. Giuseppe Hconomo 

nel Seminario di Udine » 20.00 
Mas D. Luigi parroco di Attimis » 5.00 
Tomat D. Luigi cur. di Collalto » 3.00 
Missio D. Cornelio capp. di Re 

mManzacco » 5.00 

Cassa Rurale di Remanzacco » 10.00 
Miconi D. Luigi piev. di Buttrio > 5.00 
Quagliaro D. Leone coop. di 

Suttrio i I” » 2.00 
Cassa Rurale di Savorgnano del , 

Torre i È < » 3.00 

Latteria cooperativa id. » 3.00 
Cooperativa di consumo id » 3.00 
ocietà Cattolica Giov. id. » 3.00 

Perini D. Romano parroco id. >» 5.00 

Provinciale degenti nei vari manicomi d’I- 

: di Sacile di suo arbitrio e senza prevvii 

‘ Vinciale della Motta fra S. Vito e il ponte 

del 

Giovedì 8 — s. Dionigi. ‘ 

Fiere e mercati della Frovincis 

Artegna, Flaibano, Sacile, Gorizia. 

Sottoscrizione det: cattolici. friulani 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 

XI. LISTA. 
- Somma antecedente L. 2985,21 

Bellina D. Giac. capp. di Ba- 

  

Totale L. 3057.71 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Adunanza del 6 aprile. 

Consiglio Provinciale. 
.Approvò l’ordine del giorno e le rela- 

zioni, degli oggetti da trattarsi dall’on. 
Consiglio prov. nella seduta del 19 corrente 
mese, SR 1 

Autorizzazione a lavori. 
Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 

n aderenza alle strade provinciali. 

Movimento maniaci. 
Prese atto delle notizie riguardanti il 

Movimento dei maniaci poveri a carico 

talia durante il mese di febbraio us. dalle 

Quali risulta ch> nel mese entrarono N. 35 
alienati e ne uscirono 34 di cui 17 per 
guarigione e 17 per morte. 

Per mantenere nuovi marmiaci. 

Assunsa a carico provinciale la spesa di 
Cura. e mantenimento di altri 14 maniaci 
Poveri, 

L’ampliamerto del Manicomio provinciale. 

Visto che l’amministrazione dell'ospedale 

accordi colla deputazione aumentò di ben 
15 centesimi per presenza la retta degli 
alienati ricoverati in quella succursale, de- 
liberò di sottoporre al Consiglio provinciale 
@ propesta di ampliamento del Manicomio 

Provinciale a fine di sgombrare al più 
Presto la succursale di Sacile. 

Per un mugliore inerario ferroviario 
Si associò alla domanda inoltrata dal Co- 

IMune di Uline allo scopo di ottenere dalle 
l'errovie che 1’ incrocio fra i treni 1587 o 
1582 avvenga anzichè a Pordenone a Ca- 
Sarsa in coincidenza con quelli delle linee 
di Spilimbergo e Portogruaro. - 

Rinnovazione di fith. 
Deliberò di rinnovare per un anno l’af- 

‘tanza della Caserma dei RR. Carabinieri 
1 Buia, i 

Sussidio a Scuole operaie. 
Autorizzò il pagamento della 2 rata di 

Sussidio per il 1909 a favore delle Scuole 
dArti e Mestieri di S. Vito al Tagl. di 
Aluzza e di Nimis, rimandando al prossimo 
‘Cembre di decidere per quella di Resiutta. 

On accorse la domanda del Comune di. 
Ito al Tagliamento per il completa- 

Mento della sistemazione della strada pro- 

G 

di S. Marco. 
Ccettò l’offerta della ditta Salvadori 

alvatore per l’acquisto del materiale di 
emolizione del vecchio ponte in legno sul 
eduna presso Pordenone ed affidò alla 

Stessa la manutenzione di tale manufatto 
fino all’apertura al transito dal nuovo ponte 
n ferro, 

Nominò perito nella Commissione di ac- 
Cettazione dei quadrupedi pel R. Esercito 
ln Palmanova il signor Iginio Olivo. 

D a op 8 a 

bi fa grande fiera di S. Giorgio. 
Quest'anno la fiera di $. Giorgio si prean- 

nuncia. nel modo più lusinghiero. Le do- 
Mande di produttori e negozianti furono 

le stalle fatte costruire dal mu- 
lu Giardino e molte stalle di privati 

Slà impegnate e messe a disposizione 
Comitato, 

3 $ questo esso si rivolge a privati affin- 
SPeCIA ettano a sua disposizione le loro stalle 

,° peri cavalli da corsa edi lusso. 
annunciato l’intervento alla fiera della 

Ommissione Governativa di Portovecchio 
Lichis o cquisto di cavalli. Numerose sono le 
eria Ste di posteggio per la mostra di sel- 

; Carrozzeria ed attacchi di lusso. 
che somitato ha ottenuto dal Municipio 
most SRO a sua disposizione per questa 

la, oltre che la Loggia Municipale, il te ma) sit STI 
rapieno di piazza V. E. è la Loggia di 
am Giovanni, è 

Nicipio in 
SONO pi 

o Giardino Granda sono incominciati i 
F per le tribune e per le corse cavalli. 

La Coppa, dell’Associazione Commercianti 

_ Comitato Ordinatore della Fiera di 
Piane ha avuto comunicazione dalla 
Giant. 28 dell’Associazione fra Commer- 
“enti, Industriali ed Esercanti che il Con- 

av 

ELIA SRI 

  Siglio del Sodalizio, nella, sua ultima s3- 

La CURA più efficace pianemii nrvosiedebalidistomacnè Amaro Baregga 0as8 

A ZIEIZIN A REISER 

Cittadina: 

  

duta, ha fatto plauso all’ottima itiziativa | 
del Comitato ed ha delibereto di dare al- 
l'impresa il suo appoggio morale e mate- 
riale. A questo fine il Consiglio stess ha 
stabitito di offeire a tale Comitato un’arti- 
stica coppa in argento. 

Nel corpo delle guardie di P. S. 

Ieri sera le guardie di P. S. convennero 
a lieto simposio per « bagnare » con bot- 
tiglie di appassito e di champagne il congedo 
dal corpo del bravo ageute Alberto Miniati, 

Il partente fu fatto segno a delle affet- 
tuose dimostrazioni di stima e di simpatie 
da tutti i numerosi presenti che gli fecero 
i migliori auguri per il nuovo stato di 
vita che ha voluto abbracciare. 

Il maestro delia Banda. 

Come tempo addietro annunciammo, mae- 
stro della ricostituenda banda cittadina fù 
nominato il sig. Goffredo Cattolica da Ci- 
vitanova (Macerata). L’egregio maestro è 
venuto a Udine l’altra sera e ieri partecipò 
alla riunione della Commissione per la 
Banda. 

‘ Dopo essersi conferito ed accordato sul 
lavoro di riorganizzazione, si stabilì che 
le lezioni abbiano a cominciare dopo le 
feste Pasquali. : sen 

Speriamo .che il nuovo Maestro, di cui 
si dice tanto bene, saprà darci una Banda 
‘degna della nostra città a delle sue mi- 
gliori tradizioni artistiche. 

Scuola popolare superiore 
L'ultima lezione. 

Questa sera si chiuderanno le lezioni 
alla Scuola popolare che: per oltre cinque 
mesi fu una vera palestra di cultura. 

Il dott. Giulio Cesare, direttore della 
Scuola, terrà il discorso di chiusura e darà 
il resoconto scolastico degli anni 1908-1909. 
Seguirà il cav. prof. Giovanni Del Puppo 
che terrà una conferenza dal titolo: « Per. 
chè ? (chiacchere d’arte) ». 

L’ ingresso è libero a tutti. 

La Diaspis a Pasian di Prato. 
Ci scrivono: 
Nel nostro Comune si sono trovati vari 

gelsi affetti da diaspis pentagona, 
In attesa che le cure del caso vengono 

| fatte e si possa constatarne il successo, il. 
Comune fu pertanto classificato tra gli af- 
fetti della terribile malattia agticola. 

- Ospitale Civile. 
Il Bilancio preventivo del 1909. 

Il Consiglio d’Amministrazione del no- 
stro Civico Ospitale ha pubblicato una det- 
tagliata relazione sul. bilancio. preventivo 
per l’Esercizio 1909 approvato nella seduta 
del 21 novembre 1908 e che merita un 
largo riassunto. 

Nelle rendite patrimoviali, porta una 
maggiore previsione di L. 3201.83 avendo 
ottenuto all’ atto della rinnovazione dei 
contratti novennali in scadenza, notsvoli 
aumenti nei canoni fitto, mentre le fusioni 
di fabbricati urbani preavvisano una dimi- 
nuzione di L. 2671, causata dalla vendita 
delle case in Pordenone avvenuta mediante 
asta pubblica. Il prezzo di L. 50140 rica 
vato venne provvisoriamente depositato 
prasso la locale Cassa di Risparmio al tasso 
del 2.75 per cento. 

In complesso le rendite patrimoniali danno 
un maggiore stanziamento, in confronto del- 
l’esercizio precedente, di L. 2268.96. Si è 
ripetuto opportuno di creare una nuova 
voce di entrata per tenere in evidenza il 
maggiore contributo del Comune di Udine 
qualora le presenze di ammalati, appaite- 
nenti al Comune stesso,-superassero il li- 
mite massimo di 440 annue. 

Per rendere meno gravoso il dispendio 
a carico delle Finanze comunali, 1@"Consi- 
glio, con delibera 26 maggio 1908, appro- 
vata dall'Autorità tutoria, ha fissata in 
L. 7 la retta dei ricoverati a carico di 
Knti diversi e detta retta è andata in vi- 
gore sin dal 1.0 luglio u. s. 

Lo stanziamento del capitolo « Ripara- 
zioni ed assicurazioni fabbricati » venne 
elevato da L. 12.000 a L. 20.000. 

Nel 1909 si provvederà’ al restauro di 
parecchie case coloniche a alla sistemazione | 
dei locali dei maniaci di Ribis. Perciò. fu 
compilato anche un progetto che porta una 
spesa di circa L. 25.090. Altri lavoti ur- 
gono ai quali il Consiglio cercherà di prov- 
vedere. 

Il rincaro dei prezzi di certi generi di 
prima necessità (pane, carni, formaggi) ob. 
bligò ad aumentare lo stanziamento del 
Cap. 18. 

I bilanci dello Spedale portano uno spe- 
ciale stanziamento straordinario che venne 
successivamente ridotto fino a L. 5000 an- 
nue (dal 1906.al 1908). 11 Consiglio ritiene 
necessario che detta somma annua venga 
elevata, pel 1909, sino a L. 10.000 per 
l'esecuzione di riforme già procrastinate 
(come il riscaldamento dei locali, il ram- 
modernamento del ;iparto bagni ecc). 

C'è poi il problema relativo ai tubarco- 
losi che esige dall’ amministrazione ospita- 
liera una pronta soluzione, semprechè la 
rappresentanza comunale dia il suo valido 
appoggio finanziario a morale. > 

Il fondo straordinatio disponile, al 31 
dicembre 1908 per l’applicazione delle ri- 
forme suaccennate ammonta a L. 46.732,92 
che con lo stanziamento attuale di L. 10.000 
dà un totale di L, 56.732,92. 

Il bilancio per il 1909 presenta una dif- 
ferenza di L, 59 748.30 dimodochò la de- 
ficenza normale per il mantenimento e cura 
di ammalati nello Spedale e nel Lazzaretto 
suburbano ammonta a L. 42.648.30. 

La relazione chiude gsprimando la fiducia 
che le risultanze finali presenteranno, come 
è avvenuto nei due ultimi esercizi (1906 
e 1907), una notevole economia sulla cifra 
preavvisata. 
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| tabaccai. 
L’Ugione di Udine 

vosata in assembiea per giovedì 8 p. v. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 6 aprile 1909. 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0lg L. 509, — 
>» Cassasisp. Milano 4019 » 514.50 
de » 5 010 » 518,50 

» Ist. Ital, Roma. 40[g » 510.50 
8 « € » 4 Oto » 519, — 

Cambi (cheques - a vista). 

francia (oro) L. 100.50 
Londra (sterline) » 25.31 
Germania (marchi) »s 123.71 
Austria (corone) >: 103409 
Pietroburgo (rubli) ope B00:20, 
Rumania (lei) » FILO 
Nuova York (dollari) » 5.18 
Turchia (lire turche) » 22:79 

cdi 
pp 

ARTE E SPETTACOLI 
TEATRO SOCIALE. = 

& Mignon ». 

Essendosi ammalato il maestro Luigi So- 
lari che ‘doveva concertare e dirigere la 
opera Mignon, che andrà in scena a Pa- 
squa, l'impresa ha scritturato il maestro 
cav. Gialdino Gialdini. 

» Catechismo Breve “. 
HI CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina’ Ori. 
stiana, prescPitto da Sua Ecc, Mons. Arci 
Vescovo si trova presso | Amministrazione 
del Croctato. dn 

| Centesimi 10 la copia, spese postali in piò. 

Vendesi a pronta Cassa. 
e 
eden 

In che consiste il centro della terra? 
Infivite teorie sono già state formulate 

sulla costituzioue fisica del centro della 
terra: chi lo voleva fltid) o l'quido e <hi 
pieno di gas. Il problema, portato in ampia 
discussione all’Università di Jena, è :tito 
ora risolto — a quanto sembra — dullo 

} scienziato Thiene, il quale ha visto il 
premio promesso al s.lutora della note -0- 
lissima questione. E° nota la densità d Ila 
terra: nel suo complesso essa è supariore 
a o. Siccome gli strati superiori della cor- 
tescia terrestre hanno una densità m Ito 

| minore (acqua — 4, ivece — 2, in med. .), 
sì è potuto dedurre che l’ interno cella 
terra deve avete una densità protsim' a 
0.0, che è precisamente quella del foco. 
‘D'altra parte si hiauo diti {roeizi vlativi 
alla rigidità della terra, che appare mug- 
giore ancora di quella dell’ucciaio. Oltre 
la crosta terrestre, il cui kpessere ssri bbe 
supergiù di 1500 chilometri (gli anti hi lo 
portavano a soil 50 chilometri), deve esi- 

«Stere una « barisfera » ‘molto densa e m lio 
rigida. 

Queste sono le conclusioni cui hanno | or- 
tato tutti gli studi più sesenti e i coni or- 
dati dei fisici e degli astronomi più cele)ri. 
Per quello che riguarda però li trmpera- 
tuta del contro della terra non si sa an- 
cora nulla. 

  

  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Polo 
11, trevansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici deile migliori fubbriche ita- 
liane e straniera 
  

An220 Augusto 1. gerente responsabile 
Udine, tip. de! « Craciato » 
  

  

La Famiglia Romavelli profondamente 
cominossa per le tanti attestazioni di stima 
ed affeito tributate.all’amato cognato e zio 

Don ANTONIO ROMANELLI 
Parroco di Madrisio di Vgiggno 

lsente il dovere di esprimere pubblicam: nte 
a sua riconoscenza & tutti quelli che in 

tal modo conéersero a rendere meno dura 
ed amara la irreparabile perdita. 

Speciali ringraziamenti all’egreg. medico 
curiate dott. G. Batta Tavellio al R ve- 
rendissim9 Pievano forabeo di Varino ed 
alla distinta. famiglia del S ndaco sigiror 
Silvio Piacentini. 

Prega inoltre di essere compatita d:lle 
involontarie dimenticanza. 

- 

Madrisio di Varmo, 5 aprile 1909. 

          

  
  

pa 
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profonudimente La, famiglia TOSOLINI 
commossa dalle tante dimostrazioni d'affetto: 
avute nella luttuosa circostanza della par- 
dita del suo am.tissimo 

Giovamnino 
ringrazia tutti coloro ch3 in qualsiasi modo 
pa:t>cipirino al suo immenso dolore,   Udine, 6 aprile 1909. 
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Rendita 3.75 Oto L. 104.53 
: 3.172 00 (metto) » 103.63 

EAU) 3 (9, 
Azioni. 

Banca d’Ita/'ia: 1. 1280," 
Ferrovie Meridionali ». 670.50 

» Mediterranee i 402.25 
Società Veneta s-209.— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Li. D1La— 
» ‘ Meridionali e 36125 
» Mediterranee 4 0g 509.75 
» . Italiane 3.0;g ° 362-925 

Credito com. prov. 3:314 0g — + 508 75 
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DE TREE NNMEG ALTEONVALA GTI EER 

Eseguiscé spedizioni. anche 

= Assortimento UOVA in vetro, in cristallo e in cioccolato decorate 
Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne e Liquori di 

Estere e Nazionali -- Deposito Bomboniere 
per Nozze e Battesimi 

SERRE, 
D'ODIO VAZINE 
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AVVISO DI MONTA. 
A tutto il I. maggio in Udine, Via Ia- 

copo M:rinoni 15 e dal 2 maggio al 15 
luglio in Flumignano (Comune di Talmas- 
song) farà la monta el tasso di Lire 50 
(cinquanta) il cavallo trottatore Dewet baio 
«scuro, alto m. 1.59 nato nel 1902 da 
Bellwether è Magenta, vincitore dell’ XI. 
gran premio di Milano (IL. 24000) e di 
altrì 10 primi premiva 3 anni. 

Dirigere le domande di prenotazione al 
proprietario Marchese Massimo Mabgilli, 
Via Marinoni Udine. . 

3 — CASA DI SALUTE 

ct ANTO CAVAZEN 

  

    

   

  

   

      

CHIRURGIA - OSTETRICIA 
>.4 Malattia delle donne 4 

ras 

  

Visite dalle 11 alie 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefeltura - UDINE 
Telefono N. 809. 

RONCEGNO 

     

  

+ Acqua Naturale Arsenico-Ferragirosa 
(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso; della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stitnente dopo le convalescenze e per le 
persone deboli). 

(vedo avviso in quaria pagina). 
  

  

CASA dI CURA 
per le inalattie di. 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

[Anprovata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri, 

TELEFONO N. 317.       
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RICCARDO CUTTI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA” f 

consegna anche 

  

si È 
Piatche in ottone e ferro smaltato È 

NES, OMEGA, ROSKOPEF, ecc. 

  

Prezzi di tutta cencorrenza ——— 

Via Paolo Canciani — 

   Sento 

ST 

Rag. VINCENZO COMPARETTI 
UDINE, Via della Posta N. 42 

Telefono N. 3.65 

   

  

    
    

                        

   

  

  

a Lo Studio assume la cura per il 
Ricupero di crediti litigiosi (com- 
merciali), rappresenta i creditori nelle 
procedure di fallimento, piccolo fal- 
limento, concordato preventivo 6 dis- 

g sesto, assume Amministrazioni pri- 
J vate, prende in esame Situazioni 

Patrimoniali e dà quei consigli che 
q reputa necessafi per migliorarne le 
bi condizion', assume © quidazioni vo- 
g lontarie e Divisioni ereditarie, si 

incaricaà di Componimenti stragiu- 
diziali di Aziende _dissestate e di 
trattare per conto dei propri clienti 
con Istituti di Credito tutte le pra- 
tiche necessarie per la conclusione di 
qualsiasi Operazione Bancaria, dì 

  

ziaria e commerciale.    
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> __SPECIALITA' d 
59 e 3 +Focaccie e GubaneÈ 
29) giornalmente fresche DI LL 
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Consulti ih materia contabile, finan- ui 

  

CASA DI SALUTE 

Del Dott. METULLIO COMINOTTI 

ven
y 

‘i
i 

  

      mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti     

    
DÌ 

= TOLMEZZO — È 
per Chirurgia Generale Li 

Ostetricia — Ginecologia & 

Locali di nuova ed apposita costru-. È 
zione — Due sale‘ d’operazione — & 
Stanze di degenza da due e un letto É 
— Bagni ad uso eselusivo dei degenti # 
nella Casa — Riscaldamento a ter- d 

  

  

  

   POM 
Infallibile nella guarigione delle : 
Ragadi, Piaghe, Serepolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ece. 

Olire vent'anni d' incontrastato SUCCESSO 
Prezzo del vasetto L. 1.30, 

Concessionari Esclusivi per VI- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e ©., Milano-Roma-Geneva.     
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Argenteria ——    
NI 

în 2 ore 

metalio di   

  

   

  

     
    

OROLOGI 

  

UDINE 
Rialto, 19, 
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UDINE — 
Trovansi le rinomate     

fresche tutti i giorni.   }- 2 Borvizi per NOZZE: RAT 
[ modicissimi. 

JO ©; hl ROSTSDITeRee ) © © @ 

  nere 

a pl REZZA Le REI ET RAI NI 

i ATA î 

3 se PREMIATA PASTICIERIA  CONFETTERI 
GIROLAMO BARBARO. 

Telefono 2.33 

TOCCA C
CI Ei 

Si assumono spedizioni anche per l’ Estero. 
Ricco assortimento UOVA in VETRO in SETA e CIOCCOLATO. 

ESIMI in Città e Provincia a prezzi 

di FGTTO-Chin- Rabarbaro tonico igestivariostitae 
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          Diri Irigersi asciala nuit ali’ Ufficio. Centrale d'Annunzi A. MANZONI 5% Cc. EZZO BELLE INSERZIONI: 
3 SEE È a RES DE so ped: Di a e Saaolo: to A OOGMA I La ottone. Daf | Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

Ì s fia Audrea da Bari, 25 - BERGAM lale btazione, 2 lazza Minghetti ; SS È 9 
INSERZI ONI A PAGAM ENTO Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via SE Verdi - GENOVA Piazza Fontane Marose - Li- È : A li cine LOG ra, er È Do si BO 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA Via di pio 91 - VERONA, Via S, Nicolò 14 - PARIGI, a linea o spazio diglinea di 7 punti — Cerpo Rue Perdonnet, 1? BERLINO - PRANCORORIE - LONDRA — VIENNA - ZURIGO. del giornale I L. 2 — la riga contata, 

    

  

       

Sn x _s Lazi E Acta 

ri unico. 3 premiate all > ESPOSIZIONE INTI ERN) AZIONALE di MI LLANO 906. ‘coi 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE -lapila alta distiriaionie 
accordata alle specialità Farmaceutiche. 

L’ISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Ufficiale 
del Regno d’Italia (privilegio di po Le specialità!) è di un’ azione curativa 
assolutamente superiore a quella delle num-:.ose imitazioni. Ognuno crede poter 
accreditare le sue specialità coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- 
tici : el’ insordi spacnlatori della salute pubblica giaminai raggiungeranno i meriti 
del’ ISCHIROGENO, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre 
scritto da tutti i Mel'ci. 
Feco GUSVAG scrive l’il'ustre Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano ditutti iProff. Univ. d’Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città 
. Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che voi!e D 
viarmi, molte. settimane fa di quattro bottiglie d'ISCHIROGEN 
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a base di Fosforo-Ferro IUS 
+» Calce-Chiniua pura-Coca-Stricnina 

Daile cre a 00 dalla scienza, per 1 costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : 

(ELE PRIN o RICO STITUENTE del SANGUE 
elie 088SA e del SISTEMA NERVOSO 

L’'ISCHIROGENO è : ao rcos struuente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche ISCHIROGENO| 
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       Il mio sileuzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad 33 a 
: PEA agione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di dagli stomachi più deboli e inalandati, e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- (Aisintinza ut) snsteanean Da teena. DI alungo, il suo.trovato tera SUO: si er Rae 

ZA + u a ua cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi SUESN I BORE 

  

in buona scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 
reparato dei ge nere 
Questo prezios 30 rimedi L 

altr i E fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo e 

ia
 

I Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito 
| ISTITUTO FISIOLOGICO , (quuie, da anni non ho mai avuto) il iniglioramento delle funzioni del- 8 

DELLA l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, fi 
TI pa È Î gra ua! e È R, Università di Napoli la quale era, in principio ‘novembre, assal deperita, in seguito alla É 

PI il È O i i grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. E 
ine d i Gi nin RITI Ran il ZRET S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con gi 

se a ST = la massima stima 

  

ilo e poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre 
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Dev.mo G. ALBINI 

; 3 QUARI SCE. Neurastenia - Clu. mia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - Napoli 30 gennaio 1899. Dirett. dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Univ. 
È Emicrania-Malattie ci stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei 
ea postumi di febbri delia malaria e in tuite le convalescenze di malattie acute e croniche, 

: 1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 -4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto 
all’i SIEIZIO Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

  
Egregio Cavaliere, Porino 16 febbraio 1906. È 

è Diva ra | Vi mando dedici lire, ‘pregandovi far spedire quattro bottiglie del # 
= eno tea A li. vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, T'orino. 3 

“- Sen - Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, Gi 
o Lootaie SEO e na si spedisce gr e dietro carta da visita. . ho pensato RE direttamente a voi. Abbiatemi sempre 3 vostro —G. ALBINI È 
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Specialità tà de Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceut ico Pacelli 
LI VorKRnNo 

Ca Ni B Li ondulati, lucidi, avvenenti, si fa ibi con 

@POlil DEI 1° POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. —— Vasetto L. 0.70 (con 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95 
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T ED API (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere i È ; ) 
LB i GEL guariscono la tosse, l asma,”il catarro 

 bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando Valito con una 
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| sensazione piacevole per tutto l’apg rato respiratorio, che si disio 
fetta. Impediscono la fermentazione dello siomad so, aiutando la di- 
gestione. -— Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

Vendonsi in tutte ie Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso: Umbert    
n. 51, Livorno. -- In Udine presso le farmacie Comelli, donessgto e Marinetti 
di Venzone.       
    
  

| Da anni prescritta dalle Principali Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- 
f tivo nell'Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. 

Ottima cura ricostituente dopo le "Convalescenze o per lo persone deboli. La cura con 
l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. . 

Concessionari esclusivi per 1° Italia: 

Sigg. A. MANZONI & ©. Milano, S. Paolo, 1. - Roma-Genora È 2 i - 

Stazione Balneare Climatica , Re Alpi Trentine n È ESPERIENZE CLINICHE 
Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno 

  
  

Hanno insegnato 
Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 585 metri -- Clima costantemente = i 

mite. Aria purissima, montanina, nalzsca — Escursioni passeggiate amene Tennis, Concerti, Salon, Teatro, É 
Festeggiamenti. 

Primo Ordine. Costruzioni Moderne sana in mezzo È 
Grand Hotel des Bains a 150.000 mq. di parco ombreggiato da-secolari 
Palace Hotel (apertura 1907) | conifere -“/ °° 
Stabilimento Balneare | Stagione: l° Maggio - 30 Settembre 

Opuscoli illustrati, Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. 

  

DEAICOLIZZATO 

  

  
  

  

   
  

    

<L Presso Stra A ; i “e 0 D 0 TA i N i C Li s : è.|-; uegosiani bi WI ; y a ( cqua minerale naturale : ui 

= N © [d'acque minerali È di Di i i i ui 3 : 
SG [e nelle farmacie, MEMEBI OTAET Saxlehner.| -_IPOFOSFITI E FOSFATI 
S 3 È sla'ottimo fra i purganti.“ — Hffetto pronte, sicuro e blando. | Î. DI CALCIO SODIO E FERRO 
S SON Più di 1009 autorità mediche si sone pronunciate sulle prerogativa di questo tenero della natura. i Pi | 
im S|] BDiffidare delle contraffazioni. — À garanzia contro dannosa imitasieni. o | pe | 

C2 Si Fre MIGLIORE ed H piu GRADITO pe ene nes cat Andress Se |     

  Fitostinte © depurafivo del: sangue 
R IN 0 M AT I 8 dle ossa e Tonio del neri 

| E r e p al ati I i > Prezzo L. 3.— la bottiglia 

er e p S I n a 5 ii n per posta L. 7. — 

| Cav. Dott. Mi =: 

x G A R L 0 T 0 S i Trovasi in tutte le farmacie e presso 

2. ‘i concessionari esclusivi per la vendita 

PILLOL' DI PEPSINA | > [Dj ?" Talia   o MESI alla Pepsina Vegeto - Ani A Manzoni e. C; 

i 2 Boccetta di 24 pitlole si i | Milano Roma - Genova cd 4 

2], L O E LATTIFUGHE 
BIL. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

‘lattifughe. . 

Se ro. cos. ANS Economici 5 Cenesii Dr parola 
    
  

siconcessionari esclusivi A. MANZONI 
dj: C., Milano, via S. Paolo 11 — 
i. Parmacia. «già Maldifassi |Palaxzo 
Rjdella Borsa, dirimpetto alla Posta 

— Roma — Genova. 

isa * Annunz i vari 

  

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 
: |-e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 

———_| ocol vetro solubile che trovasi presso la Ditta 4. Manzoni e. 0., Milano; 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana El 00, il petto solubile 

  

    
    

  

          
vende tutte le specialità. medicinali ed articoli di chirurgia, 

    

3 

    

‘ZA0 

pari LAVARE % > rene cent. 70 franco per il*Regno cent. 15 di più. 

bianca la pelle . ; MusCoLanDO al Caffè un poco di Rbum stravecchio” vero della Giam 
$| maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibità 

Farina di Mandole alla Violetta oltre ogni dire corroborante. L. 5'50 alla SORA Vendita da A. Man 
> 3 : zoni e C. Milano, Via S. Paalo 11. s into COÙ pacco di un 1q4 di kg. di c ) 

simi 75 franco nel Regno lire [È ACQUA DI NOCERA - UMBRA 1.25. — Vendita all’ ingrosso > Li ACQUA di Chinina Manzoni pet effetto della sua speciale compos!” 
» ed al minuto presso A. MAN- zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1,50 J4 “ Sorgente Angelica >. ZONI e C. Milano, Via San boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso 4. Manzoni e Ca Mifano, Via 

Paolo 11; Roma; Via di Pietra || 8. Paolo 11. dia 
II LOLO 91. LA CASA vi Manzoni e 0% ca Di. Milano, «Roma, Genova; 
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